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INTRODUZIONE 


Usare il computer per simulare una chitarra, vista la possibilità di 
riprodurre suoni e grafici con una precisa successione temporale, è alla 
base di questo metodo che, pensiamo, può rappresentare una novità 
neN'insegnamento dell’uso dello strumento, facilitandone l’apprendimen¬ 
to per diverse ragioni: la visualizzazione grafica della chitarra con le 
informazioni relative al suo uso, ovvero i tasti che in quel momento vanno 
premuti, le dita da usare ecc., è costantemente presente in tutte le applica¬ 
zioni insegnate e ogni visualizzazione è accompagnata dall’emissione, da 
parte del sintetizzatore presente nel Commodore, sia esso un 64 o 128, del 
relativo suono rendendo possibile l’immediata verifica con quello ottenuto 
sullo strumento. Esiste la possibilità di modificare la velocità di esecuzio¬ 
ne, adattandola a quella ottenuta, in modo da arrivare gradatamente a 
quella ottimale. 

Tutto ciò ci permette di fare a meno dell’aiuto di un insegnante, consen¬ 
tendoci oltretutto una grossa libertà nella scelta dei tempi e dei modi di 
apprendimento. Il presente metodo si rivolge a coloro che posseggono una 
conoscenza limitata o nulla della tecnica chitarristica e che ambiscono ad 
ottenere una padronanza dello strumento tale da poter eseguire accordi 
che consentiranno loro di accompagnare brani musicali o canzoni, di 
eseguire le scali musicali più in uso e quindi di arrivare a una tecnica 
solistica di cui verranno forniti alcuni esempi. Una parte teorica fornirà 
loro le possibilità per uno sviluppo musicale futuro. 

Questo testo è comune sia al programma per C-64 che a quello per C- 
128, la minore disponibilità di memoria sul primo non ha permesso la 
memorizzazione dell’intero corso, le differenze verranno comunque sem¬ 
pre segnalate nel testo. 

Ha partecipato a questo lavoro Bruno Biggi, insegnante di chitarra 
presso il Centro didattico musicale di Genova, la cui fattiva collaborazione 
è stata essenziale nella stesura di questo manuale. 

Si ringrazia il sig. Silvano 

della MusicLand dischi e strumenti di Via Fola 15, Milano 


PARTE PRIMA 


L’USO DEL 
PROGRAMMA 

Caricare il programma con 

LO AD.,8 

seguito da RETURN. 

Avviare con 
RUN 


sempre seguito da RETURN. 








VIDEATA INIZIALE 


Messo in esecuzione il programma sullo schermo apparirà la videata 
indice e la schematizzazione della tastiera della chitarra che d’ora in poi 
chiameremo tastiera video. (Vedi figura 1) 

Le righe orizzontali corrisponderanno alle sei corde della chitarra, la 
riga in alto alla prima corda, la più sottile e dal suono più acuto; la riga in 
basso quindi corrisponderà alla sesta corda, la più spessa dal suono più 
grave. Le righe verticali contrassegneranno i vari tasti della chitarra (ne 
abbiamo visualizzati 11). 


Figura 1 

Nell’esecuzione delle lezioni e delle appendici vedrete apparire sulle 
righe orizzontali (corde) e tra quelle verticali (tasti) delle palline colorate 
seguite da un numero.Le palline segnano il punto della tastiera della 
vostra chitarra che andrà premuto con il dito della mano sinistra indicato 
dal numero. 

Per esempio vedendo apparire sulla prima riga orizzontale e tra la terza 
e la quarta riga verticale una pallina di colore azzurro seguita dal numero 
3, dovrete premere con il terzo dito (anulare) la prima corda, la più sottile, 
al terzo tasto della vostra chitarra. Nel caso di numero 1 il dito da usare 
sarà l’indice, il numero 2 il medio, il numero 3 l’anulare e il numero 4 il 
mignolo. 

Potrà anche capitare che la pallina compaia a sinistra della tastiera 
video, questo significherà che non va premuto alcun tasto ma la corda 
deve essere suonata “a vuoto”.Il numero a destra della pallina in questo 
caso sarà sempre uno zero ovvero non si userà su quella corda alcun dito 
della mano sinistra. 

Abbiamo detto che la pallina apparsa nel caso del nostro esempio è di 
colore azzurro e questo spiega la presenza delle 12 palline colorate 
presenti alla destra della tastiera video. Se controlliamo la corrisponden¬ 
za del colore della sopracitata pallina troveremo che a quel colore è 
associata la nota sol. Questo schema ci sarà utile per sapere il nome della 
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nota che viene emessa premendo una corda in un qualsiasi punto della 
tastiera. 

Troverete nello schema palline corrispondenti a un # (diesis) o ad un b 
(bemolle), esse sono note che possono essere chiamate in un modo o 
nell’altro, per esempio la seconda pallina partendo dall’alto potrà essere 
chiamata, a seconda dei casi, do# (do diesis) o reb (re bemolle). Su questa 
particolarità e su altre che non verranno spiegate immediatamente,in 
quanto non necessarie per l'uso pratico dello strumento, troverete capitoli 
posti più avanti nel presente manuale. 

Nella parte bassa dello schermo troverete la dicitura delle varie parti del 
metodo e relativo tasto funzione per accedervi. Le funzioni che vengono 
assegnate ai diversi tasti ed il loro uso sono spiegate nei relativi capitoli 
del manuale, sul video comunque sarà sempre presente la schematizza¬ 
zione delle varie assegnazioni,come avviene qui per scegliere le parti del 
metodo. 

Premendo il tasto fi accederete alla parte accordatura. 

Con f3 selezionerete la scelta di una lezione di cui vi verrà richiesto il 
numero. Con f5 andrete alla prima delle due appendici presenti, che 
raccoglie tre tipi di accordi per il 64 e sei tipi per il 128. 

Con f7 avrete la possibilità di costruire delle sequenze di accordi da far 
eseguire dal computer. 


ACCORDATURA 


Nella riga di intestazione, prima riga in alto, deve trovarsi la dicitura 
relativa a questo capitolo (controllare). La tastiera video è rimasta inalte¬ 
rata ed e apparsa la scritta mia sinistra della sesta corda. Questo perchè la 
nota che corrisponde alla corda che è pronta per essere suonata è proprio 
un nn. Per sentirla dovremo premere FI: immediatamente apparirà una 
corda 3 9 ' alla 6Cl computer emetterà il suono corrispondente a quella 

Per interrompere il suono e cancellare la pallina premere f3 

Ora dovremo accordare la nostra chitarra e per far questo agiremo sulla 
chiavetta corrispondente alla corda di cui abbiamo appena udito la nota da 
ottenere, che potremo riascoltare ad ogni pressione di fi. È un poco più 
facile accordare partendo con la corda della chitarra lasciata un pò 
allentata, tirandola lentamente fino ad ottenere la stessa nota emessa dal 
computer. 

Accordata la prima corda potremo passare a quella successiva premen¬ 
do f5, sempre dopo aver fatto cessare il suono con f3. La corda di cui 
sentiremo la nota è riconoscibile dal nome della nota corrispondente che 
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appare a sinistra della corda. Per tornare alla corda iniziale dovremo 
continuare I avanzamento oltre la corda più in alto. Effettuata una prima 
volta l’accordatura bisogna controllare che la chitarra l’abbia mantenuta, 
ritoccando eventualmente le corde che possono, nel frattempo, aver 
modificato la loro tensione. A questo punto potremo tornare con la pressio¬ 
ne del tasto return all’indice. 

Il tasto fi inizia il suono della corda segnalata dal nome della nota 
corrispondente f3, termina il suono, f5 seleziona la scelta sulla corda 
seguente, RETURN ritorna alla videata indice. 


POSIZIONE DELLA CHITARRA E DELLA MANI 


La chitarra va tenuta appoggiata sulla gamba sinistra che deve essere 
tenuta sollevata servendosi possibilmente di un poggiapiedi. Il pollice 
della mano sinistra deve essere appoggiato dietro il manico, il palmo deve 
essere staccato dallo stesso, il polso flessibile, le dita agiranno sulla 
tastiera. 

La mano destra si occupa di percuotere le corde servendosi o meno di 
un plettro (pennata) oppure nel casodi arpeggi pizzicandole. Questa mano 
opera all'altezza della bocchetta così da ottenere un suono migliore. 

Per seguire le lezioni sul video ci posizioneremo davanti allo stesso con 
la chitarra tenuta come spiegato e, per agire sui tasti funzione che decide¬ 
ranno le nostre scelte, ci serviremo della mano destra; sarà cosi agevole 
l'uso del metodo e potremo verificare immediatamente i risultati ottenuti. 


INDICE DELLE LEZIONI 

1 accordi mi- la mi la- 

2 suoniamo mi- la 

3 suoniamo mi la- 

4 arpeggiamo mi la- 

5 accordi do sol 

6 suoniamo do sol 

7 accordi re re- 

8 giro armonico do la- re- sol 

9 arpeggio sol re 

10 scala do (1) 

11 scala do (1) “swing” 
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12 giro armonico sol re do sol re la- 

13 accordi mi7 Ia7 

14 giro armonico re la sol re mi7 Ia7 mi7 Ia7 

15 arpeggio la mi-re mi 

16 arpeggio sol do re sol 

17 scala do (2) 

18 scala do (2) “swing” 

19 accordi re7 sol7 

20 giro armonico do la-re-sol7 

21 arpeggio do la- re- sol7 

22 primo pezzo solistico 

23 accordi do7 si7 

24 giro armonico sol7 do7 sol7 re7 do7 sol7 re7 

25 giro armonico mi7 Ia7 mi7 si7 Ia7 mi7 si7 

26 arpeggio mi- re do si7 

27 scala sol 

28 scala sol“swing” 

29 scala sol con ripetizione note 

30 accordi fa fa- 

31 secondo pezzo solistico 

32 giro armonico re sol mi- Ia7 

33 accordi si si- 

34 giro armonico sol si- la- re7 

35 accordi fa# do# 

36 scala la 

37 scala la “swing” 

38 scala la con ripetizione note 

39 terzo pezzo solistico 

40 accordi re-7 la-7 

41 arpeggio do re-7 sol7 do fa sol7 do sol7 

42 acccordo sib lab 

43 giro armonico fa re-sib do7 

44 scala re 

45 scala re “swing" 

46 accordi do7 + re7 + 

47 arpeggio do do7 + do7 fa sol7 

48 accordi dod sid 

49 arpeggio mi do#- fa#- la dod 

50 quarto pezzo solistico 
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LEZIONE N. 1 accordi mi- la mi la- 

L’accordatura è stata eseguita (se non l'avete fatto tornate al capitolo 
relativo), impariamo quindi a suonare alcuni accordi. Sono: accordo di mi 
minore, rappresentato da mi seguito dalla lineetta (-), la maggiore, rappre¬ 
sentato semplicemente con la sigla dell’accordo, mi maggiore e la minore. 

Abbiamo scelto per iniziare accordi che presentano una diteggiatura 
semplice; non preoccupatevi comunque se incontrerete delle difficoltà, è 
quello che comunemente accade a chiunque apprenda l’uso di uno stru¬ 
mento. 

Per prima cosa premiamo il tasto funzione fi: apparirà sulla tastiera 
raffigurata sul video la rappresentazione dell’accordo che in quel momen¬ 
to è sottolineato, quindi sentirete le note che ogni corda deve emettere.La 
corda che in quel momento suona è identificabile dal punto che appare al 
centro della pallina. 

Nel caso del primo accordo mi- (mi minore) avremo: (fig 2). 

0 
0 
0 


• 0 

Figura 2 




Per eseguirlo è necessario premere con il secondo dito (medio) della 
mano sinistra la quinta corda al secondo tasto (ricordiamo che le corde 
vengono contate a partire dal mi cantino, la corda più sottile, quella posta 
più in basso) e con il terzo dito (anulare) la quarta corda al secondo tasto. 

Con la mano destra suonare tutte le sei corde partendo dalla sesta, cioè 
da quella più in alto. Il suono così ottenuto dovrà corrispondere a quello 
che potrete riascoltare ogni volta che premete fi .È importante che il suono 
di ogni corda sia il più possibile chiaro, per ottenere questo dovrete 
esercitare una certa forza con le dita della mano sinistra. 

È necessario ripetere più volte l’accordo appena imparato per memoriz¬ 
zarne la figurazione ed acquisirne familiarità. 

Premendo f3 l’accordo visualizzato sparirà e la lineetta si sposterà sulla 
sigla di quello successivo, in modo che possiate scegliere quello che vi 
interessa. 
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È necessario, prima di passare alla lezione seguente, saper comporre 
con sicurezza tutti gli accordi sulla tastiera. 

Riportiamo la rappresentazione degli accordi di questa lezione e la loro 
rappresentazione sul pentagramma. 

(Vedi figure 3, 4, 5, 6) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 1. 


LEZIONE n.2 suoniamo mi- e la 

Abbiamo appena imparato i nostri primi accordi, utilizziamoli subito per 
ottenere la nostra prima sequenza armonica che sarà costituita dagli 
accordi mi- e la. 

Premendo fi sulla tastiera video apparirà il primo accordo, verrà emes¬ 
so il suono relativo, così avverrà per il secondo quindi si tornerà al primo e 
via così finché non lo interromperemo con f3. 

La velocità di esecuzione potrà essere controllata con il tasto f3 che ad 
ogni pressione allungherà il tempo di permanenza visiva e sonora degli 
accordi segnalando la diminuizione della velocità con la lineetta che si 
sposterà sui numeri dell'indicatore posto nella parte medio bassa dello 
schermo. Abbiamo in tutto 10 possibili velocità, quella normale indicata 
con il numero 0 e le rallentate segnate con i numeri da 1 a 9, più grande è il 
numero maggiore è il rallentamento. Chiaramente inizieremo a seguire 
l’esecuzione del computer rallentandola così da poterla agevolmente 
riprodurre e gradatamente cercheremo di arrivare all’esecuzione a velo¬ 
cità normale (non rallentata). Per diminuire il rallentamento così da avvici¬ 
narsi alla velocità normale è necessario terminare la possibilità di limita¬ 
zione della velocità ovvero sull’indicatore oltrepassare il numero 9 in 
modo che la lineetta si disponga all’inizio dell'Indicatore medesimo e da lì 
scegliere la nuova velocità. 

Non preoccupatevi di arrivare subito all’esecuzione a velocità normale 
ma curate piuttosto la pulizia del suono ottenuto con la vostra chitarra. 

Agendo su f7 potrete decidere quante volte (da 1 a 4) dovrà essere 
ripetuto il suono (pennata) sull’accordo prima di passare al successivo, 
questa funzione viene segnalata dall'Indicatore posto sotto quello della 
velocità. 

Per far terminare l’esecuzione premere f3, dopodiché la potrete far 
riprendere con fi oppure tornare con il tasto return all’indice. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 2. 

LEZIONE ri. 3 suoniamo mi e la- 

Questa lezione ha il funzionamento identico alla precedente, cambiano 
gli accordi che sono mi e la-, 

È bene curare la pulizia del suono ottenuto con lo strumento e per far 


8 



Figura 5 


Figura 6 

















questo dopo aver ottenuto un’accettabile velocità di cambio tra un accordo 
e l’altro abbassate il suono emesso dal computer che, ricordiamo, serve 
solo da esempio e correggete le eventuali imperfezioni di esecuzione 
degli accordi, corde che “friggono” o che non suonano. 

Il ritmo di esempio, rallentatoo no, ècostante ed anche un pò monotono, 
ma ha la funzione di insegnarvi il rispetto dei tempi di durata degli accordi 
I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 2. 


LEZIONE n. 4 arpeggio su mi e la- 

in questa lezione impareremo ad usare con una tecnica nuova due degli 
accordi imparati, li eseguiremo a note distinte ovvero li arpeggeremo. 

Questa tecnica presenta qualche difficoltà ma l’effetto che si ottiene è 
sicuramente appagante. Per arpeggiare si forma come al solito con la 
mano sinistra l'accordo sulla tastiera mentre la mano destra invece di 
suonare contemporaneamente, o nel caso dell’uso del plettro con una sola 
pennata, le sei corde, le suona ad una ad una usando le dita che pizzicano 
ognuna la corda corrispondente seguendo una successione temporale. 

La corrispondenza delle dita della mano destra con le corde viene 
visualizzata sulla parte destra della tastiera video: il pollice suona il basso 
dell'accordo che è in questo egli altri tipi di arpeggio che vedremo, sempre 
una delle tre corde che fungono da basso (la quarta, la quinta o la sesta), 
l'indice suona la terza corda, il medio la seconda e l’anulare la prima. 

Il pollice, a differenza delle altre dita, può suonare diverse corde perchè 
suoniamo per prima sempre la nota che corrisponde alla nota base 
dell’accordo. 

Nel nostro caso il basso dell’accordo mi è rappresentato dalla sesta 
corda mentre nell’accordo la- è la quinta. 

Per ogni accordo suoneremo quindi un totale di 4 note, il basso più le 
prime tre corde. 

Soprattutto per questa lezione dovremo ricorrere alla funzione di rallen¬ 
tamento perchè, oltre alla difficoltà, che ormai dovrebbe essere quasi 
superata, di cambio accordo, è sorta quella di arpeggiare l’accordo stesso. 

Comunque l'esercizio continuato vi porterà ad un progressivo sciogli¬ 
mento delle dita e quindi ad una acquisizione di maggiore velocità. Resta 
necessario anteporre sempre la pulizia del suono ottenuto al raggiungi¬ 
mento della velocità normale. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 3. 

LEZIONE n. 5 accordi do sol 

Adesso che sappiamo eseguire i primi accordi proposti possiamo impa¬ 
rarne altri due. Questi presentano delle difficoltà maggiori rispetto ai 
precedenti, ciò dipende dalla particolare posizione delle dita della mano 
sinistra che devono essere tenute il più possibile divaricate. 
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Per quanto riguarda l'accordo do la sesta corda può non essere suonata, 
questo perchè la quinta corda rappresenta la nota fondamentale e il 
suonarla per prima le dà maggior risalto, rendendo l’accordo più orecchia- 
bile. Non preoccupatevi se questo vi appare oscuro, avremo modo, in 
seguito, di approfondire l’argomento. 

Di seguito riportiamo gli schemi già spiegati nella prima lezione. 

(Vedi figure 7, 8) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 1. 




Figura 7 



SOL 



Figura 8 


LEZIONE n. 6 suoniamo sol e do 

Anche questa lezione ha lo scopo di utilizzare gli accordi appresi in 
quella precedente, la diteggiatura dei due accordi e un pò più difficoltosa e 
quindi sarà necessario ricorrere ad un maggior rallentamento della velo¬ 
cità. Non è necessario, anche se augurabile, ottenere la velocità ottimale 
di una lezione prima di passare alla successiva. 

Valgono anche qui i consigli relativi alle lezioni numero 2 e 3. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 2. 


LEZIONE n. 7 accordi re e re- 

Apprendiamo due nuovi accordi, facendo attenzione in entrambi i casi a 
non suonare la sesta corda in quanto non facente parte dell'accordo, che 
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dovremo eseguire a partire dalla quinta corda, facoltativa come nel caso 
dell’accordo do spiegato nella lezione 5. 

(Vedi figure 9, 10) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 1. 



Figura 9 



Figura 10 


LEZIONE n. 8 giro armonico do la- re- sol 

Utilizziamo, in una sequenza armonica, quattro degli accordi imparati 
fin qui. Questo è uno dei giri armonici più in uso, ed è bene soffermarsi 
particolarmente sul suo apprendimento, in quanto rappresenta la base 
della maggior parte delle evoluzioni armoniche che potrete incontrare in 
futuro. 

Soffermatevi anche sulla possibile diversificazione della divisione ritmi¬ 
ca evidenziata dall’indicatore posto sotto quello della velocità, che non 
segnala più il numero delle pennate ma uno dei quattro possibili ritmi 
selezionabili. 

Questi sono solo accenni ad una diversa divisione ritmica, comunque è 
bene esercitarsi con ognuno di essi in modo da diversificare la tecnica 
della pennata. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 4. 
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LEZIONE n. 9 arpeggio su sol e re 

Vi sono moltissimi modi di arpeggiare; ne abbiamo precedentemente 
visto uno e qui ne impareremo un altro. La differenza rispetto al preceden¬ 
te è che dopo aver arpeggiato il basso, sesta corda per il sol e quarta per il 
re, la terza corda, la seconda e la prima invece di passare all accordo 
successivo si arpeggiano ancora la seconda e la terza corda così da 
ottenere per ogni accordo un totale di sei note. Questo arpeggio ci sarà 
molto utile per accompagnare le canzoni che hanno un tempo dispari (3/4, 
3/8 ecc.) o tempi composti (6/8, 12/8 ecc.). 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 3. 


LEZIONE n. 10 scala di do 

Imparati alcuni accordi e diversi loro usi in sequenze e giri armonici, 
iniziamo l'apprendimento di scale musicali che ci consentiranno di svilup¬ 
pare linee melodiche, ovvero sequenze di note suonate singolarmente a 
differenza delle armonie che sono costituite da più note suonate contem¬ 
poraneamente (accordi). 

In questa lezione studiamo la scala di do a partire dalla nota do sulla 
quinta corda sino alla nota do sulla seconda corda e ritorno. 

Come avrete notato le dita qui vengono usate una alla volta, questa è 
appunto la tecnica di suono di una melodia e presenterà qualche difficoltà 
rapprenderla. È bene eseguire più volte e molto lentamente la scala 
ripetendo,a voce o mentalmente, per memorizzare la corrispondenza, le 
note che si andranno a suonare, riconoscendole aiutandosi con lo schema 
che riporta gli abbinamenti nota-colore. 

È possibile limitare lo studio, in caso di difficoltà in punti particolari, ad 
una parte definibile della scala ricorrendo al tasto funzione f7 il quale vi 
farà accedere ad una funzione particolare del programma chiamata ripeti¬ 
zione parziale. Questa definizione apparirà sulla riga di intestazione della 
videata e i tasti funzione assumeranno, come segnalato nella parte bassa 
del video diversi compiti; fi farà partire l'esecuzione, rallentata o meno 
con il tasto f3, f5 segnalerà la prima nota da cui verrà ripetuta, le prossime 
volte, la scala ed f7 segnalerà la nota che terminerà l’esecuzione parziale. 
Potrete così limitare ad una parte rivedibile singolarmente la scala in 
modo da potervici dedicare evitando di rivedere ogni volta le parti già 
imparate. La parte che avrete definito è eseguibile sempre con la possibili¬ 
tà di rallentamento che è possibile usare anche all’atto della sua definizio¬ 
ne. Per tornare all’esecuzione intera si preme Return. Di seguito troverete 
la rappresentazione sul pentagramma della scala qui presentata. I numeri 
posti nella parte inferiore del pentagramma sono relativi alle dita della 
mano sinistra. 

(Vedi figura 11) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5. 
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LEZIONE ri. 11 scala do “swing” 

La scala musicale appresa nella lezione precedente verrà ora eseguita 
con un diverso ritmo, da noi chiamato impropiamente swing perchè ricor¬ 
da quello usato in quel genere musicale. 

A differenza della scala vista precedentemente le note qui non hanno un 
andamento regolare ma una successione di una nota lunga e di una corta. 
Prestate attenzione a questa particolare divisione ritmica la cui esecuzio¬ 
ne richiede una maggiore applicazione. 

Riportiamo anche per questa scala la notazione su pentagramma. 
(Vedi figura 12) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5. 

LEZIONE n. 12 giro armonico sol re do sol re la- 

in questo giro armonico troveremo una differente divisione ritmica. 

Gli accordi non hanno, a differenza dei precedenti, durata uguale: gli 
accordi sol e re dureranno due misure mentre il do e il la- quattro. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 4. 

LEZIONE n. 13 accordi mi7 e Ia7 

Per la prima volta incontriamo un accordo seguito da un numero. Ciò 
specifica un nuovo tipo di accordo, finora ne abbiamo incontrato di due tipi: 
maggiori e minori. Questi che vediamo vengono chiamati di settima in 
quanto viene aggiunta loro una nota che occupa, come viene spiegato nel 
capitolo relativo alla formazione degli accordi, il settimo grado della scala 
relativa all'accordo stesso. 

(Vedi figure 13, 14) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 1. 

LEZIONE n. 14 giro armonico re la sol re mi7 Ia7 mi7 Ia7 

Gli accordi di settima (mi7 e Ia7) visti nella lezione precedente trovano 
una loro applicazione in questo giro armonico, che non presenta particola¬ 
ri difficoltà se non la sua lunghezza e varietà di accordi. 

Con questo e gli altri giri armonici è possibile esercitarsi a costruire, con 
l'uso della voce, melodie, che in seguito potranno essere eseguite con lo 
strumendo utilizzando le scale musicali. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 4. 

LEZIONE n. 15 arpeggio su la mi- re mi 

Questo arpeggio è già stato visto nella quarta lezione. Per quanto 
riguarda i bassi essi sono per il la la quinta corda, per il mi la sesta e per il 
re la quarta. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 3. 
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Figura 11 


Figura 12 
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LEZIONE n. 16 arpeggio su sol do re sol 

L'arpeggio rimane lo stesso della lezione precedente, i bassi sono la 
sesta corda per il sol, la quinta per il la e la quarta per il re. Il primo e 
l’ultimo accordo sono entrambi sol, ciò non significa che riniziando, dopo 
aver suonato quello che termina il giro armonico non si debba suonare il 
sol inteso come primo accordo, è quindi necessario suonarlo due volte 
consecutive. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 3. 

LEZIONE n. 17 scala do su due ottave 

Proseguiamo lo studio delle scale musicali. In questa lezione riprendia¬ 
mo la scala di do questa volta eseguita su due ottave. La scala di do vista in 
precedenza comprendeva un'ottava cioè partiva dal do grave posto sulla 
quinta corda al terzo tasto e terminava sul do successivo che appunto 
chiudeva l’ottava comesi può vedere dalla relativa notazione che ripropo¬ 
niamo su pentagramma. 

(Vedi figura 15) 

La scala che impariamo in questa lezione comprende due ottave; parte 
dal do grave posto sulla quinta corda al terzo tasto, giunge al do sulla terza 
corda al quinto tasto e prosegue sino al do posto sulla prima corda 
aM’ottavo tasto. 

La rappresentazione su pentagramma di questa scala è quindi riportata 
in figura 16. 

(Vedi figura 16) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5. 

LEZIONE n. 18 scala do su due ottave “swing” 

Anche questo tipo di scala di do viene proposta in versione “swing”. 
Ricordiamo di curare lo studio di questa divisione ritmica in modo 
particolare rammentandosi di ripetere a voce o mentalmente le diverse 
note che andrete ad eseguire, così da associare ad ogni posizione della 
tastiera la nota relativa. 

In figura 17 la rappresentazione su pentagramma. 

(Vedi figura 17) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5. 

LEZIONE n. 19 accordi re7 sol7 

Questi due accordi non presentano particolari difficoltà ma è bene non 
trascurare il loro apprendimento perchè gli accordi imparati sono numero¬ 
si ed è bene riuscire a memorizzarli tutti. 

(Vedi figure 18, 19) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 1. 
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LEZIONE lì. 20 giro armonico do la- re- sol7 

Questo giro armonico è già stato visto nella lezione numero 8. Viene qui 
riproposto con la variazione dell'ultimo accordo che da sol diventa sol7. 

Questo perchè, in questo caso, l'accordo che chiude il giro armonico se 
è di settima riconduce nel modo più appropriato sull’accordo di partenza. 
Verificate quanto detto sopra eseguendo le due versioni del giro armonico. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 4. 

LEZIONE n. 21 arpeggio su do la- re- sol7 

Applichiamo loschemadi arpeggioasei note visto nella lezione numero 

9 al giro di do. I bassi sono: la quinta corda per il do, la quinta corda perii la, 
la quarta per il re e la sesta per il sol. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIP03. 

LEZIONE lì. 22 primo pezzo solistico 

In questa lezione impariamo ad eseguire un motivo musicale. 

L’esecuzione è simile a quella già vista nella lezione sulla scala di do, 
con la differenza che la successione e la durata delle note sono varie e 
questo è musicalmente più appagante. Non si deve comunque tralasciare 

10 studio delle scale che è necessario per poter agevolmente costruire 
melodie come questa, ovvero motivi musicali composti di singole note. 
Ricordiamo che le armonie sono invece formate da accordi, cioè gruppi di 
note suonate contemporaneamente. 

Per una buona esecuzione del motivo è necessario cercare di “tenere” 
le note, ovvero di prolungarne il suono per l’intera durata. 

Per quanto riguarda la mano destra è bene usare il plettro alternando 
una pennata verso l’alto con una verso il basso. Anche in questo tipo di 
lezione è possibile rivedere parti definibili del motivo, per far questo si 
ricorre alla funzione ripetizione parziale agendo su f7. Sia questo tipo di 
esecuzione che quella normale possono essere rallentate a piacimento, 
facilitandone l’apprendimento, ricorrendo al tasto f5. 

La videata di questa lezione e di quelle simili che seguiranno ha una 
particolarità: sotto la tastiera video vedrete apparire una sequenza di sigle 
di accordi. Questi accordi formano l’accompagnamento che, come dice il 
termine, va eseguito contemporaneamente al motivo solista. Sulla tastiera 
video apparirà l'esecuzione della sola parte solistica, infatti gli accordi di 
accompagnamento sono già stati studiati in precedenza. Per facilitarvi 
l’esecuzione, l’accordo che in quel momento va suonato è contraddistinto 
dal simbolo >, a voi il compito di trovare il ritmo più adatto, vi consigliamo 
di provare a suonare l’accompagnamento alla velocità normale del motivo 
solista. Se avete qualche amico chitarrista potrete, una volta imparato, 
alternarvi nell’esecuzione contemporanea delle due parti del motivo, 
armonica e melodica, otterrete così ciascuno la padronanza di entrambe. 
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Di seguito troverete la rappresentazione su pentagramma del pezzo qui 
studiato. 

(Vedi figura 20) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5. 



LEZIONE n. 23 accordi do7 e si7 

Anche questi due nuovi accordi presentano una diteggiatura un pò 
difficoltosa, dedichiamo loro particolare attenzione. 

(Vedi figure 21, 22) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 1. 



DO 7 



Figura 21 




Figura 22 
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LEZ 'ONE n. 24 giro armonico sol7 do7 sol7 re7 do7 sol7 re7 

Con questo giro armonico ripassiamo alcuni degli accordi di settima 
imparati. Questa successione di accordi di settima è usata nel qiro di 
blues. 

Gli accordi hanno tutti una durata di due misure tranne il re7 (quarto 
accordo) e il do7 (quinto) che ne durano una. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 4. 

LEZIONE n. 25 giro armonico mi7 Ia7 mi7 si7 Ia7 mi7 si7 

Conti nuamo il ripasso degli accordi di settima. Usiamo a tal scopo lo 
stesso giro arm °nico della lezione precedente costruito su di un’altra 
tonalità. Anche per questo giro la durata del quarto e del quinto accordo 
(si7 e Ia7) e di una sola misura mentre gli altri ne durano due. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIP04. 

LEZIONE 26 arpeggio su mi- ,e do ,17 

Riprendiamo I arpeggio a sei note visto precedentemente. I bassi sono 

<,7 n fo C ? rda per m, ‘. Ia quarta per Mre ’ la quinta per il do e la sesta per il 
si7. Questo giro armonico e molto usato nel flamenco. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIP03. 

LEZIONE 27 

La scala musicale che impariamo è la scala di sol su due ottave. Parte 
dal sol posto sul terzo tasto della sesta corda e arriva sul sol posto sul 
quinto tasto della quarta corda proseguendo sino al sol posto sul terzo 
tasto della prima corda. Questo tipo di scala, pur coprendo due ottave, non 
feTma S ' ta d ' spostamenti su,la tastiera . viene cioè eseguita in posizione 

(Vedi figura 23) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5. 



241241 341 34241 21424 314314214 2 

Figura 23 
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LEZIONE n. 28 scala sol “swing” su due ottave 

Come già avvenuto per le scale di do anche per la scala di sol viene 
presentata la versione “swing". 

(Vedi figura 24) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5. 
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» Figura 24 

LEZIONE lì. 29 scala sol due ottave a note ripetute 

Apprendiamo la scala di sol, oggetto delle due precedenti lezioni, in una 
nuova figurazione. Le difficoltà che presenta sono notevoli ma il vantaggio 
che offre questo esercizio è che oltre a migliorare la memorizzazione delle 
note sulla tastiera, aiuta la mano ad ottenere una maggiore agilità. L’eser¬ 
cizio consiste nell’eseguire la scala a gruppi di tre note, ripartendo ogni 
volta dalle seconda nota di ogni gruppo. 

(Vedi figura 25) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5. 















LEZIONE n. 30 accordi fa e fa¬ 

una delle maggiori difficoltà che si incontra nello studio della chitarra è 
il barrè. Esso consiste nel premere più corde con l'uso di un solo dito. Nei 
casi qui proposti il dito indice preme tutte sei le corde al primo tasto. Ciò e 
molto faticoso e inizialmente il suono ottenuto è sporco ed è necessario 
molto esercizio per evitare questo inconveniente. Consigliamo di rivedere 
le indicazioni relative all’impostazione della mano sinistra contenute nel 
paragrafo relativo alla posizione della chitarra e delle mani. Nel caso di 
programma su C-64 avrete modo di usare accordi con il barrè come quelli 
qui presentati nella parte relativa alle sequenze di accordi. Vi consigliamo 
di imparare anche gli accordi che verranno presentati nelle lezioni relative 
al C-128 rifacendovi alla appendice accordi quando compaiono nella 
stessa oppure alle raffigurazioni riportate nelle lezioni. 

(Vedi figure 26. 27) 

I COMANDO DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 1. 






Figura 27 


LEZIONE n. 31 secondo pezzo solistico 

Impariamo un’altra melodia. È costruita sul giro armonico già visto nella 
lezione 26, un tipico giro usato nel flamenco, ed infatti questa melodia è 
chiaramente ispirata a questo genere musicale. La scala usata è la scala di 
sol vista precedentemente, infatti la nota che viene alterata in chiave sul 
pentagramma riportato è la nota fa che diventa fa (vedi capitolo sulle scale 
maggiori). Sull’ultimo accordo (si7) incontreremo una nota che è estranea 
alla scala di sol, la nota re. Viene usata in questo contesto perchè facente 
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parte dell’accordo si7 (vedi capitolo relativo alla formazione degli accordi). 
(Vedi figura 28) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5. 



Figura 28 
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LEZIONE n. 32 (solo per C-128) su re sol si- la- 

Ripassiamo il primo schema di arpeggio, lo suoneremo su di un nuovo 
giro armonico. Riportiamo come sempre la corrispondenza dei bassi: la 
quarta corda per il re, la sesta per il sol, la quinta per il si- e la- 
I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 3. 

LEZIONE n. 33 (solo per C-128) accordi si e si- 

Studiamo altri due accordi che richiedono l’uso del barrè. La nota 
fondamentale è sulla quinta corda è quindi possibile limitare il barrè alle 
prime cinque corde, escludendo la sesta che non è comunque errato 
suonare, estendo in questo caso il barrè a tutte sei le corde. 

(Vedi figure 29, 30) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 1. 



Figura 29 



Figura 30 


LEZIONE n. 34 (solo per C-128) giro armonico sol si- la- re7 

Presentiamo un nuovo giro armonico, che altri non è che il giro di do che 
viene costruito una quinta sopra prendendo così il nome di giro di sol (vedi 
appendice sulle sequenze armoniche) 

I COMANDI DI QUESTA LEZiONE SONO DI TIPO 4. 
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Figura 32 

LEZIONE n. 35 (solo per C-128) accordi fa# e do# 

Questi due accordi, come avrete notato, hanno una notazione particola¬ 
re comprendente il simbolo# (diesis). Questo simbolo non sta a significare 
un diverso tipo di accordo, come nel caso dei minori e dei settima ma, per 
esempio nel caso del fa#, un accordo che occupa la posizione intermedia 
tra l'accordo fa e il sol. Esso può venir chiamato anche solb (bemolle), ciò 
non comporterà alcuna differenza pratica. Il secondo accordo, do#, occu¬ 
perà perciò la posizione tra il do e il re e potrà essere chiamato anche 
reb(bemolle). Il tutto sarà più estesamente esposto nel paragrafo degli 
elementi di teoria musicale. 

(Vedi figure 31, 32) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 1. 
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LEZIONE n. 36 (solo per C-128) scala di la 

Questa scala presenta una diteggiatura particolare. Viene eseguita 
partendo con il dito mignolo al quinto tasto della sesta corda. Si opera al 
secondo capotasto tranne che per la terza corda che richiede uno sposta¬ 
mento al primo. 

(Vedi figura 33) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5. 
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Figura 33 

LEZIONE n. 37 (solo per C-128) scala di la “swing” 

Versione “swing” dell'ultima scala appresa. Qui di seguito lo schema su 
pentagramma. 

(Vedi figura 34) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5. 


41 34131 241 2 4134314214213143 14 

Figura 34 

LEZIONE n. 38 (solo per C-128) scala di la a note ripetute 

Anche di questa scala viene proposta l’esecuzione con ripetizione a 
gruppi di tre note. 

(Vedi figura 35) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5. 
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Figura 35 



















LEZIONE n. 39 (solo per C-128) terzo pezzo solistico 

La melodia che vediamo è costruita sulla scala di la. Le alterazioni che 
troviamo in chiave sono fa#, do# e sol#. 

(Vedi figura 36) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5. 
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LEZIONE n. 40 (solo per C-128) accordi re-7 la-7 

Gli accordi di minore settima vengono formati aggiungendo all'accordo 
minore la nota posta al settimo grado della scala relativa all’accordo 
stesso. Quelli che vengono qui presentati non comportano particolari 
difficoltà. 

(Vedi figura 37, 38) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 1. 



Figura 37 



Figura 38 

LEZIONE n. 41 (solo per C-128) su do re-7 sol7 do fa sol7 do sol7 

Apprendiamo un nuovo tipo di arpeggio a sei note. I bassi sono: quinta 
corda per il do, quarta per il re, sesta per il sol ed il fa. 

I COMANDO DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 3 


LEZIONE n. 42 (solo per C-128) accordi sib lab 

Come spiegato nella lezione n.35 (relativa agli accordi fa# e do#) questi 
che vengono presentati non sono un nuovo tipo di accordo, ma accordi che 
occupano, nel caso di sib(bemolle) la posizione tra l’accordo si e il la e nel 
caso di lab la posizione tra l’accordo la e il sol. 

Il sib ha una esatta corrispondenza con il la# e il lab con il sol# 

(Vedi figure 39, 40) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPOI. 
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Figura 39 
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Figura 40 


LEZIONE n. 43 (solo per C-128) giro armonico fa re- sib do 

Ancora un giro armonico; ricordiamo che è bene esercitarsi a creare 
melodie usando la voce, sarà cosi agevolata la futura improvvisazione di 
melodie eseguite con lo strumento. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 4. 


LEZIONE n. 44 (solo per C-128) scala di re 

Ecco I ultimo esempio di scala che studieremo in questo metodo, è la 
scala di re che inizia al quinto tasto della seconda corda e che presenta una 
particolare difficoltà per via dell'estensione richiesta alle dita della mano 
sinistra che, nella parte iniziale della scala, devono coprire la distanza di 
cinque tasti. 

(Figura 41) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5. 
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Figura 41 
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LEZIONE n. 45 (solo per C-128) scala di re “swing” 

Ultima versione swing della scala che vediamo. È chiaramente relativa 
alla scala che abbiamo appreso nell’ultima lezione. 

(Vedi figura 42) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5. 



Figura 42 

LEZIONE n. 46 (solo per C-128) accordi do7 + e re7 + 

Vediamo un nuovo tipo di accordo che prende il nome di settima più o 
settima eccedente. Esso viene formato aggiungendo all’accordo maggiore 
la nota che occupa il settimo grado maggiore della scala relativa all accor¬ 
do stesso. 

(Vedi figura 43, 44) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 1. 




D07+ 



Figura 43 
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Figura 44 
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LEZIONE lì. 47 (solo per C-128) su do do7 + do7 fa sol7 

Proponiamo un ultimo schema di arpeggio a sei note. Fate attenzione 
alla durata degli accordi: i primi due hanno la durata di una misura mentre 
gli altri durano due misure. I bassi sono la quinta corda per i tre tipi di do e 
la sesta per il fa ed il sol. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 3. 


LEZIONE n. 48 (solo per C-128) accordi dod e sid 

Viene presentato un ultimo tipo di accordo, quello detto di diminuita, che 
viene rappresentato con la sigla dell'accordo seguita da un cerchietto o 
dall’abbreviazione della parola diminuito. Per le sue modalità di formazio¬ 
ne vi rimandiamo al capitolo relativo alla formazione degli accordi. 

(Vedi figure 45, 46) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 1. 




Figura 45 



Figura 46 

LEZIONE n. 49 (solo per C-128) su mi do# fa#- la dod 

Chiudiamo le lezioni sugli arpeggi con un ripasso del primo tipo di 
arpeggio. È lo schema a quattro note. Potete provare a costruire nuovi 
schemi di arpeggio applicandoli ai giri armonici che abbiamo imparato fin 
qui. 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 3. 
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LEZIONE n. 50 (solo per C-128) quarto pezzo solistico 

Ultima lezione: impariamo una melodia costruita sulla scala di re, quindi 
le note che vengono alterate in chiave sono fa e do. Prestate particolare 
attenzione alla diteggiatura che in questo caso è particolarmente difficol¬ 
tosa. 

(Vedi figura 47) 

I COMANDI DI QUESTA LEZIONE SONO DI TIPO 5 
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FUNZIONAMENTO DEI COMANDI 

Tipo 1 

Con la pressione del tasto fi otterremo la visualizzazione e il suono 
dell'accordo con il tasto f3 cancelleremo l’accordo presente sulla tastiera 
video e selezioneremo quello successivo come indicato dalla lineetta che 
si sarà su questo posizionata con il tasto Return torneremo all’indice. 

Tipo 2 

Con il tasto fi si metterà in esecuzione la sequenza di acccordi e relativa 
visualizzazione. 
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Il tasto f3 porrà fine alla esecuzione con il tasto f5 potremo selezionare il 
rallentamento della velocità di esecuzione, che potrà essere diminuita dal 
valore 0 al 9. Maggiore sarà il numero indicato dalla lineetta posta sotto 
l’indicatore relativo, maggiore sarà il rallentamento dell’esecuzione. Per 
tornare al valore 0 è necessario oltrepassare il valore 9. 

Il tasto f7 seleziona il numero delle pennate ovvero il numero di volte che 
ogni accordo della sequenza verrà eseguito prima di passare al successi¬ 
vo con il tasto Return torneremo all'Indice. 

Tipo 3 

Con la pressione del tasto fi inizierà l'esecuzione dell'arpeggio. 

Il tasto f3 porrà fine all’esecuzione. 

Con il tasto f5 selezioneremo il rallentamento della velocità di esecuzio¬ 
ne. 

Con il tasto Return torneremo all'indice. 

Tipo 4 

Con il tasto fi inizierà l'esecuzione del giro armonico. 

Il tasto f3 porrà fine all’esecuzione. 

Con il tasto f5 si selezionerà il rallentamento della velocità di esecuzio¬ 
ne. 

Con il tasto f7 si selezionerà uno dei quattro possibili ritmi. 

Tipo 5 

Con il tasto fi otterremo l’esecuzione della scala o del brano musicale. 
Il tasto f3 terminerà l'esecuzione. 

Il tasto f5 selezionerà il rallentamento della velocità. 

Il tasto f7 permetterà la funzione di ripetizione parziale i cui comandi 
sono spiegati nella seconda parte di questo schema. 

Con il tasto Return torneremo all’Indice. 


RIPETIZIONE PARZIALE 


Con il tasto fi partirà l’esecuzione sia nel caso di definizione della parte 
da rivedere sia nel caso di esecuzione della stessa già definita. 

Il tasto f3 va premuto nel momento in cui viene eseguita la prima nota di 
quella che si vuol definire come prossima esecuzione parziale. 

Il tasto f5 segnalerà la nota conclusiva della sequenza parziale. 

Il tasto f7 rallenterà l'esecuzione sia nel caso di definizione della se¬ 
quenza parziale sia nel caso di esecuzione della stessa. 

Con il tasto Return torneremo all’esecuzione intera (a cui è necessario 
tornare anche per definire una nuova ripetizione parziale). 
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ELEMENTI DI TEORIA MUSICALE 


Abbiamo acquisito una certa pratica dello strumento, per poter meglio 
utilizzare le cose già viste e le appendici che seguono è bene trattare 
alcuni elementi di teoria musicale. Ci limiteremo a quelle poche nozioni 
che sono indispensabili per capire cosa sia una scala musicale e come si 
costruisca un accordo. 

Il sistema musicale in uso nella nostra cultura occidentale è costituito da 
12 note o semitoni. Partendo dalla nota do esse sono: 



do# 


re# 



fa# 


sol# 


la# 


do 


re 


mi 

fa 


sol 


la 


si 


reb 


mib 



solb 


lab 


sib 



Se avete una conoscenza limitata della teoria musicale, dello schema 
precedente conoscevate solo le note non alterate, ovvero le note do, re, mi, 
fa, sol, la, si. In realtà esistono delle note intermedie che prendono il nome 
di diesis (#) o di bemolle (b). La loro caratteristica è quella di alterare la 
nota cui si riferiscono. Il diesis (#) alza la nota di 1/2 tono, il bemolle la fa 
diminuire sempre di 1/2 tono. Avrete notato che queste note sono rappre¬ 
sentate a coppie, questo perchè la distanza ad esempio tra le note do e re è 
di un tono e le alterazioni, aumentando il do di 1/2 tono e diminuendo il re 
sempre di 1/2 tono, finiscono per fare equivalere le due note alterate (do# e 
reb) che così, pur avendo nomi diversi, hanno suono identico. 

Tra le note mi e fa non incontriamo nessuna alterazione (# o b), questo 
perchè la distanza tra questa coppia di note è di solo 1/2 tono. Ciò accade 
anche tra l’ultima nota della scala, il si, e la nota che segue, il do, che altri 
non è che la prima nota della scala posta un'ottava superiore. 

SCALE MAGGIORI 

Per costruire le scale maggiori bisogna rispettare la distanza che 
intercorre tra un grado e l’altro della scala. Queste distanze sono: 


| Il in iv v vi VII Vili 

1 11/2 1 1 1 1/2 
tono tono tono tono tono tono tono 

(•) o primo grado della scala posta un'ottava sopra. 
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Sostituendo i gradi nel modello di scala maggiore con le note otteniamo 
le varie scale maggiori che prendono il nome della nota che viene posta al I 
grado. Alcuni esempi: 


1 

II 

III 

IV 

V 

VI 

VII 

Vili 

do 

re 

mi 

fa 

sol 

la 

si 

do 


n. 

1t. 

1/2t. 

1t. 

1t. 

n. 

1/2t. 

re 

mi 

fa# 

sol 

la 

si 

do# 

re 

mi 

fa# 

sol# 

la 

si 

do# 

re# 

mi 

fa 

sol 

la 

sib 

do 

re 

mi 

fa 

sib 

do 

re 

mib 

fa 

sol 

la 

sib 


Adottando lo stesso procedimento potrete esercitarvi a trovare le scale 
che non sono state presentate, tenendo presente che tra un grado e l’altro 
della scala la nota deve cambiare di nome. Infatti nel caso della scala di fa 
riportata negli esempi precedenti, al quarto grado compare la notasib anzi 
che la nota la#. Ogni scala maggiore ha le proprie alterazioni che vengono 
dette in chiave: 


do 

fa# 

fa 

: sib 

sol 

sib 

: sib,mib 

re 

fa#,do# 

mib 

: sib,mib,lab 

la 

fa#,do#,sol# 

lab 

: sib,mib,lab,reb 

mi 

fa#,do#,sol#,re# 


: sib,mib,lab,reb,solb 

si 

fa#,do#,sol#,re#,la# 

solb 

: sib,mib,lab,reb,solb,dob 

fa 

fa#,do#,sol#,re#,la#,mi# 


do 

fa#,do#,sol#,re#,la#,mi#,si# 




Da notare che per cambiare di nome tra un grado e l’altro della scala si 
ricorre ad alterazioni particolari: per esempio nel caso della scala fa il 
settimo grado viene chiamato mi# e non fa. 


ACCORDI 

Per formare gli accordi è necessario conoscere gli intervalli che a 
partire dalla nota fondamentale sono: 


seconda : diminuita (1/2 tono), giusta (1 tono), aumentata (1 tono e 1/2) 

terza : minore (1 tono e 1/2), maggiore (2 toni) 

quarta : giusta (2 toni e 1/2), aumentata (3 toni) 

quinta : diminuita (3 toni), giusta (3 toni e 1/2), aumentata (4 toni) 

sesta : minore (4 toni), maggiore (4 toni e 1/2) 

settima : diminuita (4 toni e 1/2), minore (5 toni), maggiore (5 toni e 1/2). 
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Accordi maggiori 


Sono rappresentati con il solo nome della nota fondamentale, ad esem¬ 
pio re, fa#, si, lab, do#, ecc; sono indispensabili per la loro formazione tre 
note: la prima (fondamentale), la terza maggiore e la quinta giusta. 

Tra il primo ed il terzo grado deve esserci una distanza di 2 toni. Tra il 
terzo ed il quinto grado la distanza è di 1 tono e 1/2. 

Esempi di accordi maggiori: 


1 

2 toni 

do (fondamentale) 

do 

III 

1 tono e 1/2 

mi (terza maggiore) 


V 

sol (quinta giusta) 

i 

re 

1 lab 

re IH 

2t. 

fa# 

1 + 1/2 t. 

lab IH d0 

V 

la 

V mib 

1 

fa# 

1 sol 

fa# III 

la# 

sol IH s ' 

V 

do# 



Accordi minori 

Vengono rappresentati dal nome della nota fondamentale eseguita dal 
segno - (meno), o dall’abbreviazione della parola minore: do-, rem, la# 
min, sib-. Differiscono dagli accordi maggiori per la sostituzione della nota 
al terzo grado che diventa minore, ovvero viene abbassata di 1/2 tono. 
Quindi la distanza tra la prima e la terza diventa di 1 tono e 1/2 e quella tra 
la terza e la quinta sarà di 2 toni. 

Esempi di accordi minori: 




1 

do (fondamentale) 



1 tono e 1/2 



do 


III 

mib (terza minore) 



2 toni 





V 

sol (quinta giusta) 


1 

re 

1 

sib 



1t. 1/2 



re 

III 

fa 

sib III 

reb 



2t. 




V 

la 

V 

fa 


1 

sol# 

1 

la 

sol# 

III 

si 

la III 

do 


V 

re# 

V 

mi 
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Accordi di sesta, settima, ecc. 

Si rappresentano facendo seguire alla sigla dell’accordo il numero del 
grado della nota che si desidera aggiungere, ad esempio: do7, sib6, 
sol7 + , fa7 ecc. e si formano aggiungendo alle tre note base la nota 
relativa. Il grado è naturalmente calcolato a partire dalla nota fondamenta¬ 
le. Esempi di accordi di 6a: 



, 

do 


, 

mib 


III 

mi 


III 

sol 

do6 

V 

sol 

mib6 

V 

sib 


IV 

la (6a nota a partire 
dal do) 


IV 

do 


1 

fa# 


i 

si 


III 

la# 


III 

re# 

fa#6 

V 

do# 

si6 

V 

fa# 


VI 

re# 


VI 

sol# 


Esempi di accordi di 7a. 



, 

do 


1 

sol 


III 

mi 


III 

si 

do7 

V 

sol 

SOI7 

V 

re 


VII 

sib (7a nota minore 
a partire dal do) 


VII 

fa 


1 

sib 


1 

do# 


III 

re 


III 

mi#(*a) 

sib7 

V 

fa 

do#7 

V 

sol# 


VII 

lab 


VII 

si 


È convenzione chiamare questo accordo di settima anche se la nota che 
si aggiunge alle tre note base è la settima minore, ovvero la settima nota 
diminuita di 1/2 tono. L'accordo formato con l'aggiunta della settima 
maggiore viene chiamato di settima più o settima eccedente. 

Esempi di accordi di 7 + . 
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Lo stesso procedimento è usato nel caso di accordi minori, ad esempio 
solm6,fa#-7,mi-7 +, ricordandosi di sostituire la terza maggiore con la 
terza minore. 


Accordi diminuiti 

Si rappresentano facendo seguire alla sigla dell'accordo il segno O, 
oppure l’abbreviazione della parola diminuito. Vengono formati aggiun¬ 
gendo alla nota fondamentale la nota che occupa il terzo grado minore, 
quella al quinto diminuito e quella al settimo grado diminuito. 

Ognuna di queste note dista dall’altra una terza minore che è l’intervallo 
di 1 tono e 1/2. Esempi di accordi diminuiti: 


1 

do# 


1 

sol# 

III 

mib 


III 

si 

V 

solb 

sol#d 

V 

re 

VII 

sibb(la) 


VII 

fa# 


APPENDICE ACCORDI 

Questa parte del metodo, a cui si accede dall’indice con F5, presenta una 
raccolta di accordi maggiori, maggiori settima e minori per quanto riguar¬ 
da il C-64 e di tutti i precedenti più i maggiori settima più, i minori settima ed 
i diminuiti per il C-128. 

Viene presentato un accordo per ogni tipo, bisogna comunque tenere 
presente che per ogni accordo esistono più posizioni che, pur non mante¬ 
nendo la stessa sonorità, da un punto di vista musicale sono equivalenti. 

Per visualizzare lo schema dell’accordo sulla tastiera video e sentirne il 
suono per prima cosa si sceglie con il tasto f3 quale far eseguire. Ricordia¬ 
mo che ad ogni accordo diesis (#) corrisponde il relativo accordo bemol¬ 
le^) e che quindi questi accordi vengono riportati in coppia sullo schema 
al centro del video. Ad ogni pressione del tasto fi la lineetta, che è 
posizionata inizialmente sulla sigla relativa all'accordo do si sposterà sul 
seguente segnalando così la nostra attuale scelta. Anche qui per tornare 
sul primo accordo dovremo oltrepassare l’ultimo ovvero il si. Effettuata la 
prima scelta dovremo decidere quale tipo di accordo, ne abbiamo, come 
detto in precedenza, sei tipi a disposizione. Questa funzione viene esegui¬ 
ta dal tasto f5, l’indicatore di questa funzione è posto nella parte inferiore 
del video. Eseguite entrambe le scelte non ci resterà che premere il tasto fi 
per visualizzare e sentire l’accordo, altre indicazioni sulla visualizzazione 
degli accordi sono presenti nella lezione numero 1. 
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SEQUENZE DI ACCORDI 

Questa appendice permette di far eseguire dal computer, visualizzan¬ 
dole, diverse serie di accordi. Potrete così, impostandone la successione e 
la durata, riprodurre sequenze armoniche tratte da spartiti, sempre che 
siano formate da accordi qui presenti. Sarà anche possibile formare vostre 
combinazioni di accordi di cui vi daremo qualche indicazione nella parte 
finale di questo capitolo. 

Il funzionamento è il seguente: scegliere l’accordo e il tipo dello stesso 
con il sistema già usato nell’appendice precedente, quindi selezionarne la 
durata di esecuzione con il tasto f7 che vi permette la scelta tra le 4 
possibili. L’indicatore di questa selezione è posto nel caso del C-64 nella 
parte inferiore dello schermo, nel caso del C-128 è posto alla destra della 
tastiera video ed ha sostituito, momentaneamente, lo schema della corri¬ 
spondenza note-colori, il suofunzionamento èsimile ai due indicatori usati 
precedentemente. Una volta eseguite le tre scelte potrete memorizzare 
premendo fi l’accordo e la sua durata nella sequenza, che verrà indicata 
nella parte alta dello schermo. È possibile costruire sequenze con un 
massimo di 8 accordi per il C-64 che salgono a 12 accordi nel caso del C- 
128, oltre a questo numero non verrà più accettato alcun accordo da 
memorizzare. Decisa la sequenza armonica non ci resta che andare alla 
sua esecuzione premendo il tasto return: apparirà la videata relativa alle 
lezioni sui giri armonici con la sequenza memorizzata indicata nella parte 
centrale dello schermo; potremo cosi scegliere, vedi lezione 8, la velocità 
di esecuzione e il ritmo da dare alla stessa, che partirà alla pressione del 
tasto fi. Per tornare all’indice premere il tasto return. 

Se vogliamo creare sequenze armoniche che rispettino rapporti musi¬ 
cali codificati e che quindi siano immediatamente recepibili, dobbiamo 
attenerci a qualche regola, rifacendoci alle scale maggiori già presentate 

nel capitolo di elementi di teoria musicale. .... 

Ogni giro armonico o sequenza di accordi è formato, nei casi più 
elementari, quelli a cui ci dedicheremo, da accordi scelti in base al grado 
che occupano della scala maggiore su cui è costruito il giro. 

Prendiamo per esempio il giro di do visto nella lezione 20: esso è 
costruito sulla nota sequenza I,VI,11,V. Applicando questa sequenza alla 
scala maggiore di do il primo grado della scala è naturalmente il do e a 
questo grado corrisponde un accordo maggiore, appunto do maggiore. Il 
secondo accordo è costituito dal sesto grado a cui corrisponde un accordo 
minore, avremo quindi la minore. Al terzo posto viene il secondo grado 
della scala, anche qui minore ed avremo re minore. Infine l'accordo 
costruito sul quinto grado è un accordo maggiore settima, otterremo così 
l’accordo di sol7. Provate a sostituire la scala di do qui usata con altre e 
vedrete che molti giri armonici, qui presentati o che incontrerete in altre 
occasioni, sono costruiti usando questa sequenza trasportata su di un al¬ 
tra tonalità. 
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Non esiste chiaramente solo questa sequenza e per formarne altre a 
vostro piacimento usate queste indicazioni: 


al primo grado della scala associate un accordo maggiore o maggiore settima più; 

al secondo grado un accordo minore o minore settima; 

al terzo grado un accordo minore o minore settima; 

al quarto grado un accordo maggiore o maggiore settima più; 

al quinto grado un accordo maggiore settima; 

al sesto grado un accordo minore o minore settima; 

al settimo grado un accordo minore con la settima minore e la quinta diminuita. 


Quest ultimo accordo non è presente tra quelli memorizzati perchè è 
poco usato, quindi per sequenze da far eseguire al computer non è 
possibile adoperarlonel casodi programmasu C-64.Non sono memorizza¬ 
ti anche gli accordi maggiori settima più e minori settima i quali vengono 
usati in sostituzione dei relativi accordi maggiori nel caso di accordi di 
settima più e dei minori nel caso dei minori settima. Potrete comunque 
trovare gli schemi relativi nella seconda parte del manuale. Nel caso di C- 
128 l'unico accordo non memorizzato tra quelli della tabella precedente è 
il minore 7/5 - detto anche semidiminuita. 

Presentiamo alcune sequenze di accordi che potrete far eseguire dal 
computer. Esse sono costruite in diverse tonalità che vengono specificate. 
Il numero ordinale posto sopra l’accordo rappresenta il grado della scala 
maggiore cui appartiene, il numero che segue l’accordo indica la durata 
dello stesso. 


Nel caso del C-64 sono: 


tonalità 

1 

IV 

V 

1 

VI 

II 

V 

1 



do 

do.4 

fa.4 

sol-4 

do.4 

la-.4 

re-. 4 

SOI7.4 

do.4 



tonalità 

II 

V 

1 

IV 

II 

V 

1 

III 

VI 


do 

re- 4 

SOI7.4 

do.4 

fa.4 

re-4 

S0I7.4 

do.2 

mi-2 

la-4 


tonalità 

1 

II 

V 

1 

V 

VI 

IV 

III 

II 

V 

sol 

sol.4 

la-4 

re7.4 

sol.2 

re.2 

mi-,4 

do.4 

si-.4 

la-,2 

re7.2 

tonalità 

, 

III 

IV 

VI 

V 

1 

II 




sol 

sol.4 

si.-4 

do.4 

mi-.2 

re7.2 

sol.4 

la-4 

si-7.4 
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Per il C-128: 


tonalità 

do 

1 

do.4 

IV 

fa.4 

V 

sol .4 

i 

do.4 

VI 

la-.4 

II 

re-.4 

V 

SOI7.4 

1 

do.4 



tonalità 

do 

II 

re-7.4 

V 

SOI7.4 

do7 + .4 

IV 

fa7 + .4 

II 

re-7.4 

V 

SOI7.4 

do.2 

III 

mi-.2 

VI 

la-.2 

VI 

la-7.2 

tonalità 

sol 

1 

SOl.4 

II 

la-7.4 

V 

re7.4 

SOl.2 

V 

re.2 

VI 

mi-.4 

IV 

do.4 

III 

si-.4 

II 

la-.2 

V 

re7.2 

tonalità 

la 

la.4 

III 

do#-7.4 

IV 

re7 + .4 

VI 

fa#- 2 

V 

mi7.2 

1 

la.2 

1 

Ia7 + .2 

II 

si-7.4 



tonalità 

re 

re.2 

III 

fa#-.2 

VI 

si-7.2 

1 

re7 + .2 

IV 

sol.4 

V 

Ia7.4 

re.2 

VI 

si-7.2 

II 

mi-7.2 

V 

Ia7.2 


Dopo aver studiato le sequenze sopra riportate possiamo provare a 
improvvisare delle melodie utilizzando le scale maggiori precedentemen¬ 
te studiate corrispondenti alla tonalità della sequenza. 

Naturalmente le scale non vanno suonate come sono state apprese 
nelle lezioni relative, ma eseguendo le note evitando una successione 
rigida sia dal punto di vista ritmico che da quello melodico. Per una 
migliore resa musicale è bene preferire, nell’esecuzione delle melodia, le 
note che in quel momento vengono suonate dall’accordo, riconoscibili 
anche dal colore loro attribuito. 

Non è necessario che una sequenza armonica venga costruita su di un 
unica tonalità, masi possono modulare più tonalità nella stessa sequenza. 
Ve ne riportiamo un esempio: 


C-64: 



tonalità sol 

tonalità do 

tonalità sol 

sol.4 la-.4 re7.4 sol.2 

sol7.2 do.4 

re7.4 sol.4 re7.4 


C-128: 



tonalità sol 

tonalità do 

tonalità sol 

sol.4 la-.4 re7.4 sol.2 

sol7.2 do.4 

re7.4 sol.4 re7.4 

tonalità la 

tonalità re 

tonalità la 

la.4 mi.4 fa#-.4 mi.4 la.2 

Ia7.2 re.2 re7 + .2 sol.4 

mi.4 
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È chiaro che le melodie che improvviseremo su queste due ultime 
sequenze saranno formate da note presenti nella scala della tonalità 
relativa alla parte della sequenza in esecuzione, questo renderà il tutto più 
difficoltoso e sarà necessario impratichirsi bene sulle sequenze costruite 
su di un unica tonalità prima di affrontare queste ultime. 

Nel caso di programma per C-128 avrete forse notato che nelle sequen¬ 
ze costruite sulle scale maggiori l’accordo di diminuita che è presente tra 
quelli memorizzati non è usato. Abbiamo voluto inserirlo perchè è spesso 
usato in giri armonici e canzoni. Riportiamo due sequenze armoniche che 
lo comprendono. 


tonalità re 


tonalità re 

tonalità do 


tonalità re 

re.4 

re#d.4 

sol.4 

mi-.2 

mid.2 

re.4 Ia7.4 

tonalità do 

tonalità do 

tonalità do 


tonalità do 

do.4 re-.4 

red.4 do.2 

mid.2 

do.4 sol.2 

sol#d.2 

do.4 


Nei due casi presentati gli accordi diminuiti esulano dalla tonalità della 
sequenza ed è quindi necessario, improvvisando la melodia, suonare in 
corrispondenza della loro esecuzione le note che li compongono. 
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PARTE SECONDA 


SCHEMI DI ACCORDI 


Gli accordi già presentati nelle 
lezioni, vengono riportati 
in un’altra posizione. 
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FA#11 SOLbtl 
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CORSO 

( Trtarr A 

PER COMMODORE 128 (modo 128) e C 64 


Fulvio Carnevale 


L’estrema facilità con cui il Commodore 128 e il 
Commodore 64 riproducono suoni e schemi 
grafici in movimento, ha reso possibile questo 
nuovo metodo di apprendimento aM'uso della 
chitarra. Ogni applicazione mostrata dal calco¬ 
latore è accompagnata dal relativo suono, in 
modo da permettere l’immediata verifica con 
quello ottenuto dallo strumento: il tutto con la 
possibilità di modificare la velocità di esecuzio¬ 
ne così daottenere gradatamente quella ottimale 
Vengono così appresi i vari accordi e il loro uso 
nei giri armonici, le scale maggiori e minori, 
diversi tipi di arpeggio e alcuni brani musicali. Il 
corso è completato dalla possibilità di visualiz¬ 
zare sei tipi di accordo per ognuno dei dodici 
possibili e di cambiarli in sequenze armoniche 
che verranno eseguite da computer così da for¬ 
nire un accompagnatore musicale nelle improv¬ 
visazioni con la chitarra. 

Nel manuale è presente anche, oltre a una spie¬ 
gazione per ogni lezione e appendice del pro¬ 
gramma una parte relativa alla teoria musicale 
e un’ulteriore raccolta di accordi. 
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